
 
 
 
 
 
 
 

 

 
COMUNE DI PONTE SAN NICOLÒ 

PROVINCIA DI PADOVA 
 
 

COPIA 
 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 10 del 31-01-2014 
 

Oggetto: 
APPROVAZIONE PIANO ANTICORRUZIONE 2014-2016, AI SEN SI LEGGE190/2012. 
 

 
L’anno  duemilaquattordici addì  trentuno del mese di gennaio alle ore 11:00 nella sala delle adunanze, si è riunita la 
Giunta Comunale. 
Presiede il Sig. RINUNCINI ENRICO, nella sua qualità di SINDACO. 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE SACCO STEVANELLA PAOLO. 
Alla trattazione dell’argomento sono presenti (P) e assenti (A) i Signori: 
 
RINUNCINI ENRICO SINDACO  P 
SCHIAVON MARTINO VICESINDACO  P 
SCHIAVON BERTILLA ASSESSORE  P 
MORELLO OLINDO ASSESSORE  A 
CAPPUZZO ADRIANO ASSESSORE  P 
TASCA CARMEN MATTEA ASSESSORE  A 
BAZZI HUSSEIN ASSESSORE  P 

   
 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
 F.to RINUNCINI ENRICO F.to SACCO STEVANELLA PAOLO 
 
  
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
 
N. ______31__________ Reg.  Pubbl. 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale che copia della presente 
delibera viene pubblicata all’Albo Pretorio in data odierna e vi rimarrà 
per 15 giorni consecutivi. 
 
Addì 3 FEB. 2014 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to SACCO STEVANELLA PAOLO 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di 
legge all’Albo Pretorio senza riportare, nei primi dieci giorni di 
pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 
stessa è divenuta ESECUTIVA il 

______________________ 
 
Addì 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
SACCO STEVANELLA PAOLO 

 
 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 
Addì 3 FEB. 2014 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
SACCO STEVANELLA PAOLO 
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LA GIUNTA COMUNALE  
 
 
Vista la proposta di deliberazione presentata dal Sindaco, 
 
Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Considerato che la Legge 190/2012 vuole far utilizzare alle P.A. il cosiddetto metodo protocollare che deriva 
dalla Legge 231/2001 "Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica". Il metodo protocollare proprio dei modelli 231 
adottati dai privati, identifica le aree a rischio, analizza i processi sensibili, elabora protocolli 
comportamentali finalizzati a prevenire le condotte illecite e fissa apposite procedure applicative dei modelli. 
Le P.A. sono pertanto tenute a nominare un responsabile della prevenzione della corruzione che deve 
proporre un  piano triennale che individui protocolli (linee di condotta primarie), ma anche, per una reale 
efficacia preventiva, considerare la natura, la dimensione dell’organizzazione e dell’attività svolta, 
individuando “l’organizzazione dell’organizzazione” in grado di garantire il rispetto della legalità ed 
eliminare tempestivamente situazioni di rischio, formalizzando i comportamenti concreti da tenere e  le 
procedure cucite su misura dell’Ente medesimo; 
 
Preso atto che l’art. 1, comma 7 della Legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo politico individui il 
responsabile della prevenzione della corruzione e che negli enti locali, di norma, esso è individuato nel 
Segretario, salva diversa e motivata determinazione; 
 
Ricordato che la CIVIT (individuata quale Autorità Nazionale Anticorruzione) con Deliberazione n. 15 del 
13.03.2013, ha espresso l’avviso che per i Comuni il titolare del potere di nomina della prevenzione della 
corruzione va individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico amministrativo, salva diversa 
determinazione con propria autonomia; 
 
Visto il decreto sindacale n. 3 del 6 giugno 2013, con cui il Sindaco ha conferito l’incarico di responsabile 
della prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1, comma 7 della Legge 190/2012, al Dott. Paolo Sacco 
Stevanella, Segretario Generale del Comune di Ponte San Nicolò; 
 
Ricordato che con DPCM 16 gennaio 2013 sono state approvate le linee di indirizzo del Comitato 
Interministeriale per la predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica del Piano 
Nazionale Anticorruzione (P.N.A.); 
 
Dato atto che sulla base della proposta del Dipartimento della Funzione Pubblica è stata approvata dalla 
CIVIT la deliberazione n. 72/2013, con cui si approva il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A); 
 
RICORDATO inoltre che per le Amministrazioni locali gli adempimenti e i relativi termini sono stati definiti 
in data 24/07/2013, in sede di conferenza unificata, ai sensi dell’art. 1, commi 60 e 61 della Legge 190/2012; 
 
Dato atto che da tale intesa emerge che: 
- il responsabile della prevenzione della corruzione e il responsabile della trasparenza ex D.Lgs. 33/2013 

devono essere individuati in un’unica figura, salvo casi eccezionali; 
- in fase di prima applicazione il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e il Piano 

Triennale della Trasparenza e dell’Integrità (P.T.T.I.) devono essere approvati entro il 31.01.2014 e 
contestualmente pubblicati sul sito istituzionale; 

- gli enti sono comunque tenuti ad ottemperare alle prescrizioni di trasparenza previste dal D.Lgs. 33/2013 
con immediatezza anche in assenza del Piano per la Trasparenza, salva la previsione di termini specifici, 
seguendo le indicazioni contenute nell’allegato A) al D.Lgs. 33/2013 e secondo la Deliberazione n. 
50/2013 della CIVIT e le delibere dell’AVCP; 

- gli enti dovranno adottare un proprio Codice di Comportamento nel rispetto del D.P.R. 62/2013 ed 
individuare gli incarichi vietati ai dipendenti della P.A.; 

 
Considerato che il responsabile della prevenzione della corruzione ha informato i Responsabili di Settore del 
presente Piano nell’incontro tenuto in data 24.01.2014, rendendoli in particolare edotti sulle attività a rischio 
già  individuate direttamente dalla Legge all’art. 1, comma 16, e invitandoli a segnalare altre aree a rischio, 
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come prevede l’art. 1, comma 9, lett. a), nell’ambito delle specifiche competenze in materia di prevenzione 
della corruzione attribuite ai Responsabili di Settore dal D.L. 95/2012 convertito con Legge 135/2012 che ha 
modificato l’art. 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
Vista la circolare della F.P. n. 1/2013 che fornisce informazioni e prime indicazioni alle amministrazioni con 
particolare riferimento alla figura del responsabile della prevenzione e della corruzione; 
 
Visto l’allegato Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) proposto dal responsabile 
della prevenzione della corruzione, che come indicato nel P.N.A copre in prima applicazione il periodo 
2014-2016 e ha l’obiettivo strategico di ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione, 
aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione e creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 
 
Dato atto che il Piano è un programma di attività ed uno strumento di misure concrete da realizzare con 
certezza implementando anche misure di carattere trasversale come la trasparenza, l’informatizzazione dei 
processi, l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti, il monitoraggio sul rispetto dei termini; 
 
Verificato che: 
a) sono state individuate le attività a rischio; 
b) per ogni attività a rischio è stato individuato anche un livello di rischio (PRB Probabilità di Rischio 

Bassa, PRM Probabilità di Rischio Medio, PRA Probabilità di Rischio Alto), individuato come stima di 
possibilità/probabilità del fatto corruttivo in relazione a certi processi e della gravità di certi fatti corruttivi 
rispetto ad altri (tenendo in considerazione la discrezionalità, l’impatto organizzativo, la rilevanza esterna, 
l’impatto economico, la complessità del processo, l’impatto reputazionale, economico, organizzativo e 
l’efficacia dei controlli in essere, come indicato nell’allegato 5 del P.N.A.); 

c) sono stati individuati i meccanismi di formazione preventiva; 
d) sono stati individuati i protocolli, le procedure e i meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni 

idonei a prevenire il rischio; 
e) sono stati individuati gli obblighi di trasparenza attraverso la Direttiva n. 33/2013 per poi esser più 

puntualmente disciplinante con il redigendo P.T.T.I., che costituirà una sezione del P.T.P.C., ai sensi 
dell’art. 10, c. 2 del D.Lgs. 33/2013, poiché, come suggerisce la  circolare FP 1/2013 la Trasparenza è ciò 
che realizza già in sé una misura di prevenzione dato che consente il controllo da parte degli utenti dello 
svolgimento dell’attività amministrativa. Inoltre la trasparenza è strumento essenziale per assicurare i 
valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle P.A., per favorire il controllo sociale 
sull’azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità; 

f) Sono stati individuati i compiti del responsabile della prevenzione introducendo  un sistema di 
allocazione/esenzione di responsabilità analogo a quello della responsabilità delle persone giuridiche 
previsto dal D.Lgs. 231/2001, per cui si ha “colpa di organizzazione in presenza di un’organizzazione 
pubblica organizzata confusamente, gestita in modo inefficiente, non responsabile e non 
responsabilizzata”, con le conseguenti responsabilità; 

g) Sono stati individuati i compiti dei Responsabili di Settore/referenti e dei dipendenti, intesi come le 
procedure di raccordo e di coordinamento tra il responsabile e i referenti del Piano, in modo da creare “un 
meccanismo di comunicazione/informazione, di input/output per l’esercizio della funzione”. Il sistema 
deve prevedere per i referenti/collaboratori sia compiti propositivi, sia di monitoraggio, sia di controllo 
verifica in modo che si pervenga ad “un’azione sinergica e combinata dei singoli responsabili degli uffici 
e del responsabile della prevenzione, secondo un processo bottom-up in sede di formulazione delle 
proposte e top-down per la successiva fase di verifica ed applicazione (cfr. circolare DFP n. 1/2013); 

 
Dato atto che: 
- il Segretario Generale - responsabile per la prevenzione della corruzione - ha elaborato la proposta del 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.); 
- in data 24.01.2014, mediante avviso pubblico, la stessa bozza è stata pubblicata sul sito web istituzionale 

del Comune di Ponte San Nicolò dal 24.01.2014 al 30.01.2014 per il coinvolgimento degli stakeholders e 
tramite mail del 27.01.2014 è stata altresì trasmessa alle OO.SS.; 

- scaduti i termini di pubblicazione, non è pervenuta alcuna osservazione; 
 
Ritenuto il Piano meritevole di approvazione; 
 
Valutato, inoltre, che, nonostante la Legge 190/2012 individui l’organo competente per l’adozione del Piano 
nell’organo di indirizzo politico, che si identifica nel Consiglio Comunale, va rilevato che le attribuzioni del 
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Consiglio sono tassativamente previste dall’art. 42 del TUEL, mentre la Giunta è dotata di competenza 
generale e residuale ed in relazione anche alla funzione fondamentale esecutiva/operativa e non di 
programmazione generale che riveste il Piano Anticorruzione si ritiene atto da approvarsi da parte della 
Giunta Comunale; 
 
Visto l'art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 in merito alle competenze della Giunta comunale; 
 
Acquisiti i pareri, resi ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, 
sulla proposta di deliberazione; 
 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. Di approvare il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) per il triennio 2014-

2016”, ai sensi dell’art. 1, comma 8 della Legge 190/2012, allegato sub “A” al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
2. Di specificare che gli adempimenti previsti nel presente provvedimento costituiscono per ogni 

Responsabile di Settore/referente integrazione degli obiettivi del PEG, utili ai fini della performance di 
struttura ed individuale; 

 
3. Di trasmettere copia del presente provvedimento ai Responsabili di Settore e a tutti i dipendenti per i 

propri adempimenti; 
 
4. Di pubblicare il presente piano sul Sito Istituzionale e di trasmettere idonea comunicazione al 

Dipartimento Funzione Pubblica con il link alla pubblicazione del Piano. 
 
 
 
ALLEGATI : 
A) Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2014-2016 
 
 
 
Successivamente, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Ritenuta l’urgenza di cui all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 
Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 
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Oggetto: APPROVAZIONE PIANO ANTICORRUZIONE 2014-2016, AI SENSI LEGGE190/2012. 
 
 
PARERI, RESI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL T.U. APPROVA TO CON D.LGS. 18.08.2000, N. 267, 
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE. 
 
Il sottoscritto SACCO STEVANELLA PAOLO, Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime parere Favorevole in merito alla regolarità tecnica sulla proposta 
di deliberazione. 
 
 
31-01-2014 

Il Responsabile del Servizio 
F.to SACCO STEVANELLA PAOLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Visto:  la proposta di deliberazione non presenta aspetti contabili. 
 
31-01-2014 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to QUESTORI LUCIO 

 



ALLEGATO “A” 
DGC 10/2014 

 
 

COMUNE DI PONTE SAN NICOLÒ 
PROVINCIA DI PADOVA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO TRIENNALE DELLA  
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

2014-2016 
Art. 1, comma 8, Legge 190/2012 
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Art. 1 
Oggetto 

 
1. Il Comune di Ponte San Nicolò ai sensi dell’art. 1, comma 59 della Legge 190/2012 applica le misure di 

prevenzione della corruzione di cui al presente piano. 
2. Il piano di prevenzione della corruzione: 

a) contiene la mappatura del rischio di corruzione e di illegalità nelle varie strutture dell’Ente, 
effettuando l’analisi e la valutazione del rischio ed enucleando i processi più sensibili; 

b)  indica gli interventi organizzativi volti a prevenire e gestire il medesimo rischio; 
c) stabilisce le modalità dei flussi comunicativi ed informativi; 
d) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, ove necessario, negli stessi settori, la rotazione 
dei Responsabili di Settore e dei dipendenti; 

e) identifica meccanismi di aggiornamento del piano stesso. 
3. Il Comune si impegna ad elaborare patti di integrità e protocolli di legalità da imporre in sede di gara ai 

concorrenti, in linea con la determinazione n. 4/2012 dell’AVCP. 
4. Fanno parte integrante del presente piano di prevenzione della corruzione cui si rinvia: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard definiti con il DPCM 16 gennaio 2013; 
b) le linee guida e le raccomandazioni contenute nel piano nazionale anticorruzione. 

5. Nel linguaggio giuridico italiano, il termine “corruzione” è stato finora un termine essenzialmente 
penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è stata 
coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora principalmente sul piano della 
repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico una accezione più ampia del termine, 
che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da operare con gli strumenti 
propri del diritto amministrativo. 

 
Art. 2 

Responsabile della prevenzione della corruzione e referenti 
 
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario Generale del Comune, il 

quale opera sinergicamente con le funzioni attribuitegli in tema di controlli interni. 
2. In considerazione della complessità dei processi relativi alla prevenzione della corruzione, i Responsabili 

di Settore sono individuati quali “referenti per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza” con 
ciò costituendo punto di riferimento per la raccolta delle informazioni e delle segnalazioni. 

 
Art. 3 

Misure di prevenzione generale 
 
1. Il comportamento generale dei dipendenti dell’Ente è caratterizzato dal divieto di chiedere ed accettare, a 

qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione con le proprie funzioni o compiti affidati, 
fatti salvi i regali di modico valore, nel rispetto del Codice di Comportamento regolarmente approvato e 
pubblicato ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001. 

 
Art. 4 

Settori e attività particolarmente esposti alla corruzione 
 
1. Le aree a rischio di corruzione all’interno dell’Ente sono individuate nelle seguenti, articolate in rischi 

come evidenziato nell’Allegato 1): 
a) acquisizione e progressione del personale; 
b) affidamento di lavori, servizi e forniture; 
c) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 
d) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 



 3 

e) provvedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

2. Sono classificati con livello di rischio basso (PRB) i processi che hanno una valutazione complessiva di 
rischi minore di 4; sono classificati con livello di rischio medio (PRM) i processi che hanno una 
valutazione complessiva superiore/uguale a 4 e minore di 4,70; sono classificati con livello di rischio alto 
(PRA) i processi che hanno una valutazione complessiva superiore/uguale a 4,7. 

3. I Responsabili di Settore che istruiscono un atto o che adottano un provvedimento finale classificato a 
rischio di corruzione (art. 4) devono darne informazione scritta al Segretario Generale per il tramite 
dell’Ufficio Controllo Interno. 

4. L’inserimento nella sezione del sito internet “Amministrazione trasparente” dei provvedimenti 
amministrativi, individuati in attuazione del D.Lgs. 33/2013, assolve e sostituisce la comunicazione 
prevista dall’art. 1, comma 9, lett. c) della Legge 190/2012; ciò in applicazione del principio 
dell’economicità dell’azione amministrativa. L’obbligo della comunicazione interverrà solo nel caso non 
fossero rispettati i tempi propri dello specifico procedimento amministrativo. 

5. L’informativa ha la finalità di: 
a) verificare la legittimità degli atti adottati; 
b) monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 

procedimenti; 
c) monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 
gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti dell’amministrazione. 

6. Il Responsabile Anticorruzione - Segretario Generale per le Aree che svolgano attività con rischio medio 
o basso, opererà con propria discrezionalità a monitorare a campione gli atti per accertare periodicamente 
il fattore di rischio. 

7. Il monitoraggio di cui ai commi precedenti può essere operato anche nell’ambito degli adempimenti 
previsti dal Regolamento sui Controlli Interni. 

 
Art. 5 

Meccanismi di formazione, idonei a prevenire e gestire il rischio di corruzione 
 
1. Il Comune emana il piano annuale di formazione inerente le attività a rischio di corruzione, ove possibile 

congiuntamente al piano annuale di formazione previsto dall’art. 7-bis del D.Lgs. 165/2001. 
2. Nel piano di formazione si indicano: 

a) le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività indicate all’art. 4 del presente 
regolamento, nonché ai temi della legalità e dell’etica; 

b) i dipendenti, i Responsabili di Settore che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate e che 
saranno coinvolti nel piano di formazione; 

c) le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei rischi 
tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); ciò con vari meccanismi di azione 
(analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni pratiche ai problemi ecc.); 

d) la individuazione dei docenti: deve essere effettuata con personale preferibilmente non in servizio 
presso il Comune; 

e) la verifica della efficacia della formazione e dei risultati acquisiti in occasione dell’erogazione del 
singolo intervento formativo; 

3. Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “base” e di formazione “continua” 
per aggiornamenti. 

4. Il personale docente viene individuato, con procedura coerente con i principi operativi fissati dal 
Regolamento comunale per il conferimento incarichi esterni e con le disposizioni del D.Lgs. 163/2006 in 
tema di affidamento dei servizi. 

5. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di formazione, assolve la 
definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione. 

 
Art. 6 

Protocolli, procedure e meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, 
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idonei a prevenire il rischio di corruzione 
 
1. La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet del Comune, 

costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni nelle 
materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano. 

2. Per le attività indicate all’art. 4 del presente piano, sono individuate i seguenti protocolli di legalità o 
integrità ed azioni emanate dal Comune o da Enti Pubblici, le quali, fan parte integrante e sostanziale del 
presente piano di prevenzione della corruzione: 
a) criteri per il rilascio di autorizzazioni a svolgimento di incarichi esterni affidati ai dipendenti 

comunali, come da regolamento vigente; 
b) codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni; 
c) obbligo di astensione dei dipendenti comunali nel caso di conflitto di interessi1; 
d) cura particolare del contenuto del sito dell’Ente, con la pubblicazione di tutte le notizie e informazioni 

dovute, secondo quanto previsto nel P.T.T.I.; 
e) rotazione dei Responsabili di Settore e dei dipendenti particolarmente esposti alla corruzione; la 

rotazione non si applica per le figure infungibili; 
f) attuare i procedimenti dei controlli interni, monitorando con la applicazione di indicatori di 

misurazione dell’efficacia ed efficienza (economicità e produttività) le attività individuate dal presente 
piano, quali a più alto rischio di corruzione; 

g) inserire negli schemi di incarico, contratto, bando la condizione dell’osservanza del Codice di 
Comportamento (art. 2 DPR. n. 62/2013) prevedendo ipotesi di risoluzione o decadenza in caso di 
violazione dello stesso; 

h) in caso di detenzione da parte del Comune di quote di partecipazione ad enti pubblici economici o ad 
enti di diritto privato in controllo pubblico assumere iniziative affinché negli stessi siano introdotte 
adeguate misure organizzative e gestionali per dare attuazione alla Legge 190/2012; 

i) lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali deve essere previamente autorizzato per assicurare il 
rispetto del D.Lgs. 39/2013 cui si rinvia nonché l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitti di interesse nel rispetto dell’art. 57 del D.Lgs. 165/2001. 

3. Le citate regole di legalità o integrità di cui alle lett. b), c), d) del comma precedente, nel caso di appalti di 
forniture di beni, servizi o realizzazione di lavori, devono essere introdotte, nella lex specialis di gara, con 
pena di nullità. 

4. Il Comune comunica al cittadino, all’imprenditore, all’utente che chiede il rilascio del provvedimento 
autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento: 
a) il responsabile del procedimento 
b) il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo 
c) il funzionario dotato di potere sostitutivo 
d) l’ufficio dove può avere informazioni 
e) la pec e l’indirizzo del sito internet del Comune. Nel predetto sito internet del Comune, comunicato ai 

soggetti sopra citati, sono resi pubblici i dati più rilevanti riguardanti i procedimenti amministrativi e 
in particolare quelli indicati all’art. 4 del presente regolamento, permettendo di conoscere e verificare 
gli aspetti tecnici e amministrativi del procedimento. 

5. Il Responsabile di Settore verifica periodicamente la corretta esecuzione dei regolamenti, protocolli e 
procedimenti disciplinanti le decisioni nelle attività a rischio corruzione e ha l’obbligo di informare 
trimestralmente il responsabile della prevenzione della corruzione della corretta esecuzione della lista e 
delle azioni di correzioni delle anomalie. 

 
Art. 7 

Obblighi di trasparenza (flussi informativi) 
 
1. La trasparenza è assicurata mediante il P.T.T.I. che risulta essere una sezione del presente Piano. 

                                                 
1
 L’articolo 7 del nuovo codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. 62 del 16.04.2013, tratta le altre ipotesi in cui 

sussiste l’obbligo di astensione del dipendente pubblico. Si tratta dei casi in cui sono coinvolti interessi propri o dei suoi parenti, degli affini entro 
secondo grado, del coniuge o del convivente, oppure di altre persone con le quali egli abbia rapporti di frequentazioni abituale, nonché dei casi di 
grave inimicizia o di rapporti di credito o debito significativi in cui sono coinvolte le medesime persone. Sulla richiesta di astensione presentata 
dal dipendente decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.  
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2. Tutta la corrispondenza pervenuta all’Ente dai vari soggetti pubblici e privati, sia in formato cartaceo che 
telematico, viene trasmessa dal protocollo alle varie strutture competenti in modalità telematica, in modo 
da garantire la tracciabilità del flusso documentale, e l’individuazione delle assegnazioni dei documenti 
con la massima trasparenza. 

3. La corrispondenza tra le strutture dell’Ente deve avvenire, quasi esclusivamente, con modalità telematica; 
la corrispondenza tra il Comune e le altre P.A. deve avvenire prevalentemente mediante pec e comunque 
secondo quanto stabilito dall’apposita direttiva in materia; la corrispondenza tra il Comune e il 
cittadino/utente deve avvenire ove possibile mediante pec. 

 
Art. 8 

Compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione 
 
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione: 

a) propone il piano triennale della prevenzione per l’approvazione da parte della Giunta Comunale entro 
il 31 gennaio di ogni anno; 

b) elabora la relazione rendiconto di attuazione del piano dell’anno precedente; l’approvazione si basa sui 
rendiconti presentati dai Responsabili di Settore sui risultati realizzati, in esecuzione del piano 
triennale della prevenzione; 

c) propone, ove possibile e necessario, al Sindaco la rotazione, periodica, degli incarichi dei Responsabili 
di Settore referenti secondo la metodologia operativa disciplinata dal successivo art. 10; 

d) individua, previa proposta dei Responsabili di Settore competenti, il personale da inserire nei 
programmi di formazione; 

e) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano quali a più alto rischio di 
corruzione) alle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità; ciò anche in considerazione delle 
risultanze dei controlli interni, con riferimento particolare al controllo successivo di regolarità 
amministrativa; 

f) approva, entro quattro mesi dalla approvazione del piano di prevenzione della corruzione, sentiti i 
Responsabili di Settore, il piano annuale di formazione, individuando il personale interessato; 

g) vigila sul funzionamento e l’osservanza del piano. 
 

Art. 9 
Compiti dei dipendenti e dei Responsabili di Settore (flussi comunicativi) 

 
1. Il piano di prevenzione della corruzione approvato con il presente atto viene messo a conoscenza di tutti i 

dipendenti ed in particolare di quelli destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla 
corruzione, dei Responsabili di Settore, con riferimento alle rispettive competenze previste dalla legge e 
dai regolamenti vigenti, affinché ne provvedano all’esecuzione; i predetti soggetti devono astenersi, ai 
sensi dell’art. 6-bis Legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, osservando le procedure disciplinanti 
del Codice di Comportamento. 

2. I Responsabili di Settore secondo la metodologia operativa disciplinata dall’art. 10, previa verifica della 
professionalità necessaria da possedersi, provvedono, ove ne ravvisino la necessità, con atto motivato alla 
rotazione degli incarichi dei dipendenti, che svolgono le attività a rischio di corruzione; la rotazione è 
obbligatoria nella ipotesi di immotivato rispetto del presente piano e qualora risultassero suscettibili di 
avvio di procedimento penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva. 

3. I Responsabili di Settore, propongono al Responsabile della prevenzione della corruzione, i dipendenti da 
inserire nei programmi di formazione di cui all’art. 5. 

4. I Responsabili di Settore in tempi operativi compatibili con la scadenza dei contratti aventi per oggetto la 
fornitura dei beni e servizi e lavori, procedono alla indizione delle procedure di selezione secondo le 
modalità indicate dal D.Lgs. 163/2006; i Responsabili di Settore indicano, entro il mese di febbraio 2014 
e di ogni anno successivo al responsabile della prevenzione della corruzione, le forniture dei beni e servizi 
da appaltare nei successivi dodici mesi. 

5. I Responsabili di Settore, in collegamento con il regolamento sui controlli interni, possono proporre al 
Segretario Generale i procedimenti da analizzare nel controllo successivo di regolarità amministrativa, 
individuati dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione nei quali si palesano criticità 
proponendo azioni correttive. 
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6. i Responsabili di Settore presentano entro il mese di novembre di ogni anno, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, una relazione dettagliata sulle attività poste in merito alla attuazione 
effettiva delle regole di legalità o integrità indicate nel piano presente. 

 
Art. 10 

Rotazione del personale addetto alle aree a rischio corruzione 
 
1. La rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione (art. 4) rappresenta una misura 

funzionale alla prevenzione della corruzione. 
2. La rotazione del personale si basa sui seguenti presupposti: 

a) dev’esser considerato se l’effetto indiretto può comportare un temporaneo rallentamento dell’attività; 
b) non deve compromettere la continuità delle necessarie competenze della struttura; 
c) può costituire un’opportunità per creare competenze di carattere trasversale utilizzabili in più settori; 
d) costituisce occasione per la valutazione del lavoro di quei dipendenti che si distinguono positivamente 

al fine di valutare la conferma nei rispettivi ruoli. 
Responsabili di Settore 

3. Per quanto riguarda il conferimento degli incarichi apicali, il Sindaco, sentito il responsabile della 
prevenzione, nell’atto di conferimento dell’incarico apicale obbligatoriamente dà atto del livello di 
professionalità e del titolo di studio indispensabile richiesto per il ruolo da ricoprire e motiva 
espressamente le ragioni per cui il Responsabile di Settore viene eventualmente confermato nel medesimo 
servizio e non viene applicato il criterio della rotazione. 

4. Per il personale Responsabile di Settore la durata dell’incarico è fissata al massimo in anni tre con 
possibilità di rinnovo debitamente motivato. 
Personale non apicale 

5. Riguardo al personale non apicale l’incarico presso l’ufficio è stabilito al massimo in cinque anni, 
eventualmente rinnovabili, tenuto conto delle esigenze organizzative. Il Responsabile di settore, entro 60 
giorni dal ricevimento conferito dell’incarico o rinnovo dello stesso, sentito il responsabile della 
prevenzione, provvede con apposito atto a destinare il proprio personale ai rispettivi uffici, ad attribuire 
gli incarichi di responsabile del procedimento tenuto conto del principio di buon andamento dell’attività 
amministrativa, delle esigenze organizzative, della professionalità e del principio di rotazione del 
personale con riguardo alla prevenzione della corruzione. 

6. Qualora il Responsabile di Settore non provveda alla rotazione del personale, con riguardo ai processi che 
risultano essere a maggiore rischio secondo la tabella di cui all’art. 4 (oltre 4,7 alto valore rischio 
corruzione), lo stesso motiva espressamente le ragioni che lo inducono a non dare corso alla rotazione. 

 
Art. 11 

Compiti del Servizio Controllo Interno 
 
1. Il Servizio di Controllo Interno tiene in considerazione le risultanze della relazione del rendiconto 

dell’attuazione del Piano Anticorruzione al fine della valutazione dei Responsabili di Settore e del 
Segretario Generale nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle 
rispettive competenze. 

2. Il Servizio di Controllo Interno tiene in considerazione anche l’attuazione del piano triennale della 
prevenzione della corruzione dell’anno di riferimento, i cui adempimenti, compiti debbono essere inseriti 
nel c.d. ciclo delle performance. 

 
Art. 12 

Recepimento dinamico modifiche Legge 190/2012 e aggiornamenti del Piano 
 
1. Le norme del presente piano recepiscono dinamicamente le modifiche alla Legge 190/2012. 
2. Gli aggiornamenti annuali del piano tengono conto: 

a) delle normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 
b) delle normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione; 
c) dell’emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.; 
d) nuovi indirizzi o direttive contenuti nel P.N.A. 
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 Aree a rischio (art. 4, comma 1) ALLEGATO 1 
VALUTAZIONE  DELLA PROBABILITA’ VALUTAZIONE DELL’IMPATTO  

0 nessuna probabilità - 1 improbabile – 2 poco 
3 probabile - 4 molto probabile - 5 altamente probabile 

0 nessun impatto 
1 marginale - 2 minore 

3 soglia - 4 serio - 5 superiore 

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA RISCHIO 

Valore medio della 
probabilità X valore medio 

impatto 

Rischio/Azioni Responsabili Tempistica Indicatori Modalità di verifica 
dell’attuazione 

Discre
zionali
tà 

Rileva
nza 
estern
a 

Comples
sità del 
process
o 

Valore 
econo
mico 

Frazio
nabilit
à del 
proces
so 

Contro
lli 

Orga
nizza
tivo 

Eco
nomi
co 

Repu
tazio
nale 

Organiz
zativo 
econom
ico 
sull’imm
agine 

Totale 
Proba
bilità 

Totale 
Impatt
o 

Totale 
compl
essivo 

Area: acquisizione e progressione del personale 
Rischio 1) Reclutamento: previsioni 
di requisiti di accesso “personalizzati” 
ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare candidati 
particolari. 
Prevedere requisiti di accesso 

connessi a titoli di studio e 
professionali non 
specificamente o 
eccessivamente connessi 
alla figura da reclutare; 

verificare i requisiti in base a 
parametri numerici (voti, 
anni di lavoro, valutazioni 
ottenute, ponderate ove 
possibile); 

verifica ed eventuale modifica 
Regolamento sulle 
procedure di accesso per 
rendere attuabili tali 
previsioni. 

Responsabile 
del personale 

Entro 6 
mesi 

On/Off Controllo preventivo da 
parte del responsabile 
anticorruzione che il 
contenuto dei bandi di 
concorso sia conforme 
alle prescrizioni qui 
riportate 

2 5 1 5 1 2 3 1 2 5 2,67 2,75 7,34 

Rischio 2) Reclutamento: abuso nei 
processi di stabilizzazione finalizzato 
al reclutamento di candidati 
particolari. 
Definire delle modalità attuative 
che aprano i processi di 
stabilizzazione a tutti i possibili 
candidati aventi requisiti fissati 
dalla legge, senza introdurne di 
nuovi e particolari con la lex 
specialis – contenere quanto più 
possibile le stabilizzazioni. 

Responsabile 
del personale 

Entro 2 
mesi 
dall'adozio
ne del 
piano 
occupazio
nale 

On/Off Controllo preventivo da 
parte del responsabile 
anticorruzione che il 
contenuto dei bandi di 
concorso/avvisi sia 
conforme alle prescrizioni 
qui riportate 

1 5 1 5 1 2 3 
 

1 0 5 2,5 2,25 5,62 

Rischio 3) Reclutamento: irregolare Responsabile In On/off Controllo da parte del 1 5 1 3 1 2 3 1 0 5 2,17 2,25 4,88 
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composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento 
di candidati particolari. 
Composizione della commissione 
di concorso su base 
esclusivamente tecnica, 
escludendo cause di 
incompatibilità. 

del personale occasione 
approvazio
ne bando, 
secondo 
tempistica 
utile 

responsabile 
anticorruzione che la 
composizione della 
commissione di concorso  
sia conforme alle 
prescrizioni qui riportate 

Rischio 4) Reclutamento: 
inosservanza delle regole procedurali 
a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione, quali, 
a titolo esemplificativo, la cogenza 
della regola dell'anonimato nel caso 
di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo di 
reclutare candidati particolari. 
Obbligo in capo al presidente della 
commissione di riferire, anche con 
supporti documentali, al 
responsabile anticorruzione, i 
sistemi adottati per garantire 
l’anonimato e la 
predeterminazione dei criteri 
valutativi. 

Presidenti 
delle 
commissioni 

Entro 30 
gg. dal 
verbale 

On/off Controllo del 
responsabile 
anticorruzione sui verbali 

1 5 1 5 1 2 2 1 0 5 2,5 2 5 

Rischio 5) Progressioni economiche 
o di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti/candidati 
particolari. 
Definizione criteri di 
partecipazione e selettivi che 
assicurino imparzialità nel CDI e/o 
nel Regolamento sulle procedure 
di accesso. 

Delegazione 
trattante 
 
Responsabile 
del personale 

Entro 6 
mesi 

100% degli avvisi 
di indizione delle 
procedure di 
progressione 
economica/di 
carriera devono 
rispettare quanto 
previsto 

Controllo del 
responsabile 
anticorruzione sugli avvisi 

2 2 1 1 1 2 2 1 0 5 1,5 2 3 

Rischio 6) Incarichi: motivazione 
generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge 
per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare 
soggetti particolari. 
Scupolosa osservanza di quanto 
previsto dal vigente regolamento 
comunale per il conferimento di 
incarichi esterni, con particolare 
attenzione all'esplicitazione della 
motivazione, che specifichi nel 
dettaglio le ragioni della scelta. 

Responsabile 
di Settore 

Immediata 100% delle 
procedure 
comparative 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controllo a campione 
successivo con cadenza 
quadrimestrale del 
responsabile 
anticorruzione sulle 
procedure comparative 

2 5 1 3 1 2 2 1 0 5 2,33 2 4,66 

Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
Rischio 1) Definizione dell’oggetto Responsabile Immediato 100% delle Controlli successivi con 2 2 1 3 5 3 2 1 0 3 2,67 1,5 4 
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dell’affidamento. 
L’oggetto dell’affidamento deve 
essere: 
- chiaro 
- univoco 
- slegato da marche o 
processi produttivi di un preciso 
operatore. 

di Settore determinazioni a 
contrarre devono 
rispettare quanto 
previsto 

cadenza quadrimestrale 
su tutte le determinazioni 
a contrattare del 
responsabile 
anticorruzione 

Rischio 2) Individuazione dello 
strumento/istituto per l’affidamento. 
1. Utilizzare per beni e servizi 

sotto soglia esclusivamente il 
Me.Pa., se presente 
metaprodotto; 

2. Se procedura fuori MEPA 
effettuare sempre indagine di 
mercato per affidamenti diretti, 
salvo previsioni Codice 
contratti; 

3. Invitare sempre non meno di 5 
ditte nei cottimi e nelle Rdo di 
importo pari o superiore ai limiti 
dell'affidamento diretto. 

4. Attuare il principio della 
rotazione 

 
 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 
 

Con cadenza 
quadrimestrale controlli 
successivi a campione 
per le procedure di 
affidamento diretto e 
controlli successivi su 
tutte le determinazioni a 
contrattare del 
responsabile 
anticorruzione 
 
 

2 5 1 5 5 3 2 1 0 2 3,5 1,25 4,37 

Rischio 3) Requisiti di qualificazione. 
I requisiti di qualificazione non 
debbono mai restringere 
eccessivamente il campo dei 
possibili partecipanti. 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 
 

Controlli successivi con 
cadenza quadrimestrale 
su tutte le determinazioni 
a contrattare del 
responsabile 
anticorruzione 

2 5 1 5 3 3 2 1 0 3 3,17 1,5 4,75 

Rischio 4) Requisiti di aggiudicazione 
Nel caso di adozione del criterio 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, utilizzare requisiti 
oggettivi e non soggettivi 
 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Con cadenza 
quadrimestrale controlli 
successivi a campione 
per le procedure di 
affidamento diretto e 
controlli successivi su 
tutte le determinazioni a 
contrattare del 
responsabile 
anticorruzione 
 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 

Rischio 5) Valutazione delle offerte. 
Assicurare sempre la seduta 
pubblica anche nel caso di cottimi 
fiduciari di importo > = € 40.000 
(con l’esclusione dell’utilizzo delle 
aste informatiche o di Rdo nel 
Me.Pa., laddove si aprano le 
offerte presentate in via 

Responsabile 
di Settore 
 
Rup e 
responsabili 
del 
procedimento 
in servizi e 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Con cadenza 
quadrimestrale controlli 
successivi a campione 
per le procedure di 
affidamento diretto e 
controlli successivi su 
tutte le determinazioni a 
contrattare del 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 
 

1,5 4,24 
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telematica) 
Utilizzare il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa 
in modo da non identificare un 
operatore od un particolare 
processo produttivo. 
Privilegiare il criterio del massimo 
ribasso, se il capitolato 
prestazionale individua il dettaglio 
delle modalità di esecuzione 
Ridurre al minimo i margini di 
discrezionalità nell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
vincolando l’assegnazione dei 
punteggi a criteri dettagliati. 
 

forniture responsabile 
anticorruzione 
 

Rischio 6) Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte. 
Effettuare la valutazione 
dell’anomalia delle offerte anche 
nelle procedure di cottimo 
fiduciario, qualora  talune offerte 
presentino un prezzo 
anormalmente basso. Inviare copia 
verbali a Responsabile 
anticorruzione. 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controllo del 
responsabile 
anticorruzione 

3 5 1 5 1 3 2 1 0 3 3 1,5 4,5 

Rischio 7) Procedure negoziate. 
Qualora non sussistano nel 
mercato almeno 5 operatori da 
contattare, procedere anche con la 
pubblicazione di un bando. 
 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controlli successivi con 
cadenza quadrimestrale 
su tutte le determinazioni 
a contrattare del 
responsabile 
anticorruzione 

2 5 1 5 5 3 2 1 0 3 3,5 1,5 5,25 

Rischio 8) Affidamenti diretti 
Per importi inferiori a € 40.000 
procedere ad affidamento diretto 
in base alle previsioni del 
regolamento comunale, fermi 
restando tutti gli oneri 
motivazionali (con le eccezioni 
degli ordini diretti al Me.Pa. ed i 
casi di affidamenti diretti a 
cooperative sociali ed altre 
eccezioni previste dalla normativa) 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controlli successivi a 
campione con cadenza 
quadrimestrale per tutte 
le procedure di 
affidamento diretto del 
responsabile 
anticorruzione 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 

Rischio 9) Revoca del bando. 
Ammettere la revoca del bando per 
oggettive ragioni di economicità 
od organizzative, mai su richieste 
di aziende volte a modificarlo allo 
scopo di limitare il lotto dei 
partecipanti. 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controlli successivi con 
cadenza quadrimestrale 
su tutte le determinazioni 
di revoca del 
responsabile 
anticorruzione 

5 2 1 1 1 2 2 1 0 3 2 1,5 3 

Rischio 10) Redazione del 
cronoprogramma. 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 

100% dei controlli sulle 
determine di 

3 5 1 5 3 2 2 1 0 3 3,17 1,5 4,75 
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Contenere scostamenti dei crono 
programmi, entro i limiti consentiti 
dal codice degli appalti. 

devono rispettare 
quanto previsto 

approvazione delle 
varianti 
 
 

Rischio 11) Varianti in corso di 
esecuzione del contratto. 
Contenere l’incidenza delle 
varianti in corso d’opera nei limiti 
massimi previsti dalla normativa. 
 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

100% dei controlli sulle 
determine di 
approvazione delle 
varianti 
 
 

3 5 1 5 5 2 2 1 0 3 3,5 1,5 5,25 

Rischio 12) Subappalto 
Obbligo di provvedere sempre al 
rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto con provvedimento 
espresso. 

Responsabile 
di Settore 

Immediato Esiti dei 
controlli100% 
delle procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

100% dei controlli sulle 
richieste di 
autorizzazione al 
subappalto 
 
 

1 5 1 3 1 2 2 1 0 5 2,17 2 4,34 

Rischio 13) Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del 
contratto. 
Inserire nei bandi e capitolati la 
precisazione di non ricorrere ad 
arbitrati 

Responsabile 
di Settore 

Immediato Esiti dei 
controlli100% 
delle procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controlli successivi con 
cadenza quadrimestrale 
su tutte le determinazioni 
a contrattare del 
responsabile 
anticorruzione 

2 5 1 5 1 2 2 1 0 3 2,67 1,5 4 

Rischio 14) Sussistenza di eventuali 
relazioni di parentela o affinità 
sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti 
degli stessi soggetti e i responsabili 
di settore e i responsabili del 
procedimento. 
 
Dare puntuale attuazione a quanto 
previsto dal Codice di 
comportamento 

Responsabile 
di Settore 

Immediato Esiti dei 
controlli100% 
delle procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controlli successivi a 
campione con cadenza 
quadrimestrale per tutte 
le procedure di 
affidamento diretto e 
controlli successivi con 
cadenza quadrimestrale 
su tutte le determinazioni 
a contrattare del 
responsabile 
anticorruzione 
 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 

Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
Per tutti i tipi di provvedimenti: 
1. Approfondimento della 
motivazione 
2. Rispetto del termine 
3. Verifica in fase 
istruttoria di assenza di conflitti di 
interessi col destinatario 
nell’istruttoria 
4. Acquisizione 
dichiarazione sostitutiva sulla 
verifica e assenza di conflitti di 
interessi nella fase dei controlli 
successivi a campione 
 

Responsabile 
anticorruzion
e  
Responsabili 
di Settore e 
Responsabili 
del 
procedimento 

Immediato Esiti dei 
controlli100% delle 
procedure devono 
rispettare quanto 
previsto 

Controlli a campione 
come da regolamento 
controlli successivi 
 
 

3 5 1 5 1 2 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 
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Rischio 1) abuso nell’adozione di 
provvedimenti aventi ad oggetto 
condizioni di accesso a servizi 
pubblici al fine di agevolare particolari 
soggetti (es. inserimento in cima ad 
una lista di attesa) 
Gestione informatizzata dei 
procedimenti, tramite protocollo 
informatico che evidenzi l’ordine 
dell’avvio; 
 

Responsabili 
di Settore  
Responsabili 
del 
procedimento 

Immediato Esiti dei 
controlli100% delle 
procedure devono 
rispettare quanto 
previsto 

Controlli a campione 
come da regolamento 
controlli successivi 
 
 

2 5 1 2 1 3 2 1 0 2 2,33 1,25 2,91 

Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
Per tutti i tipi di provvedimenti: 
1. Approfondimento della 
motivazione 
2. Rispetto del termine 
3. Verifica in fase 
istruttoria di assenza di conflitti di 
interessi col destinatario 
nell’istruttoria 
4. Acquisizione 
dichiarazione sostitutiva sulla 
verifica e assenza di conflitti di 
interessi nella fase dei controlli 
successivi a campione 
 

Responsabile 
anticorruzion
e 
Responsabili 
di Settore  
Responsabili 
del 
procedimento 

Immediato Esiti dei 
controlli100% delle 
procedure devono 
rispettare quanto 
previsto 

Controlli a campione 
come da regolamento 
controlli successivi 
 
 

3 5 1 5 1 2 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 

Rischio 1) riconoscimento indebito di 
agevolazioni tributarie a cittadini non 
in possesso dei requisiti di legge al 
fine di agevolare determinati soggetti 
Controlli a campione da parte 
soggetto terzo 
 
 

Responsabile 
anticorruzion
e 
 
Responsabili 
di Settore 
Responsabili 
del 
procedimento 

Immediato On/off Controlli a campione 
come da regolamento 
controlli successivi 
 
 

1 5 1 3 1 3 2 1 0 5 2,33 2 4,66 

Rischio 2) uso di falsa 
documentazione per agevolare taluni 
soggetti nel la partecipazione ad un 
bando per assegnazione alloggi 
pubblici od altri benefici di natura 
economica 
Controlli a campione avvalendosi 
anche della convenzione con la 
Guardia di Finanza 

Responsabili 
di Settore 
Responsabili 
del 
procedimento 

Almeno 
annualmen
te 

On/Off Controlli a campione 
come da disposizioni 
interne in materia, ai 
sensi art. 71 DPR 
445/2000 
 
 

1 5 1 3 1 3 2 1 0 5 2,33 2 4,66 

Rischio 3) rilascio di concessioni 
edilizie con tempi istruttori 
decisamente inferiori alla media al 
fine di agevolare determinati soggetti 
Controlli a campione da parte 
soggetto terzo 

Responsabile 
anticorruzion
e 
 
Responsabili 
di Settore 

Immediato On/off Controlli a campione 
come da regolamento 
controlli successivi 
 
 

2 5 1 5 1 2 2 1 0 2 2,67 1,25 3,34 
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 Responsabili 
del 
procedimento 

Area dei provvedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonchè attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 
Rischio 1) eccessiva discrezionalità 
nell'attribuzione di contributi 
economici   alle associazioni e 
assenza di criteri di attribuzione e 
quantificazione 
Concessione di contributi sulla 
base di criteri predeterminati 

Giunta 
Responsabili 
di Settore 
Responsabili 
del 
procedimento 
 

Immediato On/Off Controllo a campione 
su atti concessione per 
verifica rispetto  
Regolamento comunale 
sull’assegnazione di 
benefici economici e  
altri criteri di 
attribuzione e 
quantificazione 
 

5 5 1 3 3 3 2 1 2 5 3,33 2,5 8,32 

Rischio 2) eccessiva discrezionalità 
nell'attribuzione di contributi 
economici   alle persone da parte 
assistente sociale di riferimento 
Valutazione delle domande di 
contributo da parte apposito 
gruppo di lavoro collegiale 

Responsabili 
di Settore 
Responsabili 
del 
procedimento 

Immediato On/Off Controllo a campione 
su atti concessione per 
verifica rispetto della 
prassi e del 
Regolamento in materia 

4 4 1 2 3 2 2 1 0 4 2,7 1,75 4,72 

 


